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Livelli produttivi ancora in frenata 
; '92 nero per autoveicoli, macchine e cuoio 

L'Unioncamere avverte: Fanno passato 
; «scomparse» 1.634 imprese esportatrici 

Oggi i sindacati dal ministro Cristofori 
In discussione il decreto occupazione 
Romano Prodi: «Entro la fine del 1993 
, ci sarà una ripresa delle economie europee» 

L'industria nella morsa della recessione 
i' , i ! - , >» - -

Produzione meno 2,1%. E le opere pubbliche calano del 6,7 
Contìnua la frenata della produzione industriale. A 
pochi giortii dal dato negativo sull'occupazione. l'I-
stat ha comunicato che in dicembre il volume pro
duttivo è caduto del 2,1 per cento nspetto allo stesso 
mese del 91. Nel 1992 è caduta (-6.7%) anche la 
spesa per opere pubbliche, e sono «scomparse» ol
tre 1600 imprese con produzioni mirate all'esporta
zione. Oggi i sindacati da Cristofori. 

ROBUITO QIOVANNINI 

• i ROMA. Continua la flessio
ne della produzione industna-
le in Itali»; meno 2,1 percento 
in dicembre, un dato che porta 
allo 0,6% il calo per l'intero 
1992 (nonostante tre giornate 
lavoretto in più). 

Una (renata produttiva, «pie
ga ristai, che è dovuta soprat
tutto all'tndamento molto ne
gativo scattato dal mese di 
agosto ut poi, con un -1% nel 
terzo bimestre e -2,9% nel 
quarto Rispetto al dicembre 
"91 è migliorata.la situazione 
per gli strumenti di precisione, 
l'alimentare, ì computer, il set
tore petrolifero e i camion; ma
le, invece, soprattutto per auto
veicoli (meno 11,1%); mac
chine e materiale meccanico 
(meno 7,9), pelli. e cuoio 
(meno 6,4). Da notare che a 
fronte dttln aumento dell'I ,6% 

per la produzione di beni di 
consumo, l'anno appena con
cluso ha visto una caduta del 
5,0% per i beni d'investimento. 

Come noto, l'effetto Tan
gentopoli - insieme ai tagli alla 
spesa pubblica - ha fortemen
te ndotto la spesa per opere 
pubbliche Ieri l'Ance (l'asso
ciazione nazionale dei costrut-

* tori edili ha diffuso i dati relati
vi al 1992: i bandi di gara sono 
risultati 7.544 per un importo 
complessivo di 15.740 miliardi, 

•• con una flessione del 6,7% in 
termini reali rispetto al 1991. In 
particolare nel periodo giù-

: gno-dicembre l'importo com-
; plcssivo dei lavori posti in gara 
• registra una caduta di oltre il 
. 30% rispetto .allo .slesso peno-. 
do del '91. Tra'gli enti appal
tanti, grossi tagli per le opere 
pubbliche sono stati fatti da 

comuni (-17%), Ferrovie dello 
Stalo (50%), Usi ed enti ospe
dalieri (30%) Da registrare 
che il calo riguarda solo il Sud 

' (-24%) e il centro (-8%). e 
non il settentnone, che invece 
segna un + 24%, e la riduzione 
dell'importo medio dei lavori 
(da 3,4 miliardi nel '91 a 2,1 
miliardi nel '92). Infine, si è ri
dotto anche l'importo medio 
dei lavori, che passa da 3,4 mi
liardi nel '91 a 2,1 miliardi nel 
'92. Nell'ambito della riparti
zione dei bandi di gara per en
te appaltante, nel '92 i comuni 
nsultavano gli enti più attivi 
con il 48.4% del numero degli 
appalti ed il 26,6% del valore 
Seguono 1 consorzi pubblici 
con il 22%, l'Arias con il 10,8% 
e le Usi riunite agli enti ospe
dalieri con l'8%. 
• Altro segnale di allarme 
quello lancialo dall'osservato
rio economico dell'Unionca-

. mere. Nel '92 sono scomparse 
• ben 1,634 imprese con produ
zione finalizzata all'export In 
una nota, il ministro del Corri-

• mercio con l'Estero Claudio Vi-
talone esprime preoccupazio
ne. Paradossalmente (visto 
che è lui il responsabile del 

•' settore) Il ministro invoca «non 
" interventi generici, ma politi

che altamente specifiche». E 

visto che non sa cos'altro fare, 
Vitalone ha deciso di formare 
una bella Commissione di 
esperti per «monitorare l'anda
mento del fenomeno». -

Intanto oggi il ministro del 
Lavoro Nino Cristofori ha deci-

~ so di convocare nel pomeng- . 
gio i responsabili delle politi
che del lavoro delle tre confe
derazioni sindacali. Domani, 
invece, sarà la volta di Confin-
dustria. L'obiettivo di questi in
contri, dice un comunicato del 
ministero di Via Flavia, è quel
lo di stringere le fila delle varie 
proposte, che in queste setti
mane sono in discussione per 

' affrontare la cnsi occupazio
nale. Sul tavolo c'è il maxi-dc-

i crete varato dal governo, che 
tra l'altro comprende il conte-
statissuno salano d'ingresso 

.. (ovvero una paga ridotta per il... 
. disoccupato finalmente assun- -
i to).-o«', . . |- , ; . ' : ì V . , ,«:-^ ' 

:.•' L'economista Romano Pro- * 
di, ex-presidente dell'Iri, nono- : 
stante tutto «vede» una ripresa 

mo cercare come paese di reg
gere il più possibile questa si
tuazione, ma il contesto è 
quello che è» 

Prodi, inoltre, ha boccialo il 
progetto di salano d'ingresso 
di Cnslofon, oltre a dichiararsi 
molto scettico sull'attuabilità 
di una nduzione dell'orario di 
lavoro «Saranno anche stru
menti utili per fronteggiare l'e
mergenza occupazione - ha 
detto Prodi - ma restano di dif
ficile attuazione. Chi avalla 
queste misure non considera i 
numen reali della vita della 
genie. Come si può pensare 
che chi entra a vent'anni nel 
mercato del lavoro non riceva 
una lira in più per ì dieci anni 
successivi'». Perplessità anche 
su una nduzione degli orar, ac
compagnata da una corri
spondente nduzione dei salan. 
«lavorare meno ma tutti e una 
formula impraticabile, consi
derando l'attuale livello dei sa
lari. Sono cosi bassi, che se si 
riducessero àncora di più mol-

dell'economla europea entro ,;•; ta gente non potrebbe vivere • 
la fine dell'anno. «Tutte le pie- ; ha detto l'ex presidente dell'Ir! 

; visioni in tutti i paesi - ha detto 
a Roma, nel corso di un conve- ' 

'";' gno dell'Isfol - sono state cor-
X rette - all'ingiù, a cominciare ' 

dalla Germania, che è il vero 
motore continentale Dobbia

te anche vero che se ora aves-
simo la scala mobile la sltua-

; zione sarebbe tragica, ma nel-
• lo stesso tempo pensare di di
minuire i salan in questa fase è 
impossibile» 

La ricetta Isfol 
«Più formazione 
contro la crisi» 
• • ROMA Lo sviluppo dei processi di formazione è tanto più ur
gente quanto più la cnsi economica pesa sull'occupazione È 
questa la tesi dell'Isfol (Istituto per lo sviluppo della Formazione 
Professionale dei lavoratori) illustrata icn dal presidente Livio La-
bor, in un incontro cui ha partecipalo l'economista Romano Pro
di. Ecco la strategia proposta da Labori innalzare i livelli medi di 
scolarità della popolazione giovanile, promuovere la formazione 
«in alternanza» al lavoro, dopo il sostanziale fallimento di contrat
ti di apprendistato e di formazione-lavoro; sviluppare, infine, la 
«formazione continua», per prevenire il rischio di disoccupazione 
e accompagnare l'innovazione. 

Prodi ha nbadito l'importanza della formazione, propno 
quando la recessione espelle dal mercato del lavoro persone 
«non riciclabili proprio per il basso livello d'istruzione. Perciò la 
Cassa integrazione dovrebbe trasformarsi in un momento attivo, 
legato alla formazione e ad un'eventuale riconversione». L'innal
zamento dell'età scolastica e la sottrazione al lavoro a tempo pie
no di occupati con meno di 19 anni potrebbe liberare mezzo mi
lione di posti.' Un incremento occupazionale deriverebbe anche 
dall'introduzione della formazione «continua» della forza lavoro: 
se il personale fosse impegnato una settimana all'anno per la ri
qualificazione, altri 80mila posti sarebbero disponibili sul merca
to. L'Isfoi stima i costi della formazione in 12-13miIa miliardi reali 
ogni anno (che oggi pero sono in gran parte sperperati dalle Re
gioni) . Alla spesa per questo piano dovrebbero contribuire oltre 
allo Stato anche le imprese, cosi come avviene in altri paesi 

Fondi Cee. Incontro a Bruxelles tra il ministro'dél Bilancio Reviglio e i commissari Millan e Van Miert 
In pericolo i fondi per Sud ed aree depresse. L'Italia fa autocritica e promette di rimediare al tempo perduto 

L'Italia rischia di perdere 20mila miliardi 
, . ) "i i x > . • ,- ' t> i -il ' I ' I • t'i | 

Imposta in gioco è, di 20 mila miliardi di lire che l'I
talia lischia di non poter utilizzare per investimenti 
«1 sud e nelle zone depresse con una perdita secca 
di alraeno diecimila miliardi di finanziamenti Cee.. 
Quesb è stato l'argomento dei colloqui svoltosi ieri 
a Bruxelles, tra il ministro del bilancio Reviglio e la 
Commissione: Il governo italiano si è impegnato a 
recuperare il terreno perduto entro fine giugno. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

0£fCO ni SttSiO'iC D" ììiìsìvì 'i, v'i ' 
dardi l'Italia ne ha spesi sola
mente 9mila: se entro il 30 giu
gno non si nuscirà a spender-

, ne concretamente, eper opere 
I utili e giustificate, altri 5miia(.sii. 

ferma anche^Rcviglrb, può aiu
tarci parecchio, controllarci, 
anche per impedire la costru
zione di strade e autostrade 
iinutili,.obbligarci a fare.una 

f 
•H.VIOTMVISANI 

• I BRUXELLES. «Prima aveva-
noUavorato malissimo: gli ita
liani non avevano mal preso 
su) Wto i fondi strutturali della . 
Cee». Franco Revigllo, ministro 
del bilancio del governo Ama-,' 
to.èia Bruxelles per la seconda . 
volta nel giro di poche mesi e 
«I è appena Incontrato con 1 
commissari Karel Van Miert e ' 
Brute Millan, argomento; 20 
mila miliardi di lire che l'Italia 
risolila dLnon poterutlllzzare 
pei investimenti al Sud o nelle ' 
aree depresse: Una storia vec
chia the Andreottì e soci ave-
•vano lasciato marcire e che in- . 
vece fattuale governo sembra. 

' voleri affrontare con una di
screta dose di serietà. La situa
zione è questa: L'ilalia, per il 
periodo 1989/93, aveva diritto 

ad un finanziamento a fondo 
-perduto,' attraverso i fondi 
strutturali.della Comunità, di 
14mlla miliardi di lire, 
avrebbero permesso, assieme : 

; ad altri 14 .mila miliardi che il 
governo italiano doveva mette-

; re a disposizione, un totale di 
. investimenti' • del valore di 
. 28mila miliardi destinati al Me-. 
' ridione e1 alle aree colpite da. 

declino'industriale. Per incen
tivi alle piccole e medie impre-

;'• se; infrastrutture, opere pubbli
che: Interventi che se fatti se- [ 
riamente e in tempo, avrebbe-

"irò potuto anche, migliorare 
qualche situazione. Ma come 
sappiamo la banda cosi non 
operò. Ora bisogna tare invece 
i conti con i ritardi e gli ina
dempimenti. Dei 28 mila mi-

; perderà di fatto 11 Mirino" ad legge sugli appalti degna di un 
' usufruire deirammpntare.-:non.'paese civile. . . , • . , . . 

utilizzato e cioè 20mila miliar-. . Il ministro- del Bilancio in 
di, con una perdita secca di :• ogni caso si 6 impegnato con il 
diecimila che la Cee ci avreb-, commissario Millan a recupe-
be. regalato. Una bella botta - rare il tempo perduto e a spen-

. per questo già disastrato pae- : dere almeno la metà dei 28mi-
se. : ' .,. » . . . , , > | a miliardi .entro il 30 giugno, 

• - «È uno scandalo non riusci- magari modificando'gli impe-
" re a spendere soldi che sono a , '. gni di spesa e dirottando i soldi 
disposizione - commenta Re- ' su obbiettivi semplici rapidi ed 
viglio - io trovo assurdo non •• 

'che '•' poter utilizzare 10 mUlardi». E 
'" qui ce ne sono In. gioco mi- ; 

gliaia. Per 2500 comunque, > 
quelli dei Piani integrati medi- ' 
terranei la battaglia e già per- ' 
sa. Di chi la colpa? 11 ministro • 

utili. Il rappresentante del go-
:, verno Amato,però a,Bruxelles 
: è venuto anche per ipotecare il 
futuro: per il, prossimo pac-
chetto di fondi, < quello 
1994/99, che come e stato de
ciso ad Edimburgo aumenterà 

non lo dice con precisione ma '(. dell'80%, l'Italia non vuole es-
] fa riferimento a incapacità di 'sere discriminata, magari a 
programmazione,locale,e re- causa della cattiva fama, e in
tronale: «siamo .carenti ! ' in • vece chiederà il raddoppio dei 
pragmatismo e quando isipre- finanziamenti. Infine Reviglio 

• sentano i progetti riòri sono ' . ha propostoa alla Commissio-
• mai allo stadio esecutivo, chia- -ne Cee la costituzione di un 
vi in mano, e poi c'era la vec- f nuovo fondo, di carattere con-
chia legge sugli appalti .quella giunturale, mirato ad incentivi 
piena di buchi, senza certezze, . 
che permetteva tutto e andava 
bene a tutti» 

Non all'Europa, ovviamente, ' 
che in questo senso, come af- • 

per piccole e medie imprese 
anche in zone non del sud o a 
declino industnale, ma parti
colarmente colpite dalla disoc
cupazione. 

Istituto europeo, 
con alleanza sindacati 
università, banche 

Abitazioni, si compra meno 

Con le tasse alle stelle -
addio al bene-rifugio 
In crescita le locazioni 

RAUL WiTTENBERO 

• V ROMA. Riprende il merca
to degli affitti delle abitazioni, 
calano le compravendite dopo ' 
l'impennata di due anni fa. La 
fine dell'applicazione ngorosa 
dell'equo canone attraverso i 
«patti in deroga» - 1 frutti mag-
gion si vedranno nei prossimi 
anni - ha indubbiamente inco
raggiato le locazioni, ma certa
mente la stangata fiscale sulla 
casa ha infoilo un colpo agli ' 
acquisti Tanto da mutare l'at-
teggiamcnto della gente verso 
quello che fino a poco tempo 
fa era considerato un «bene-n-
fugio», ed ora apprezzato sem
plicemente per il suo valore 
d'uso É quanto risulta da una ~ 
indagine del Ccnsis sull'anda- . 
mento del mercato smobilia
re abitativo «Si passa dalla ca
sa-simbolo - ha detto il vicedi
rettore del centro Giuseppe De 
Roma - alla casa-vivibile», ov- -
vero quella che risolve il pro
blema de) «tetto sicuro» a chi 
non l'ha 

Nel 1990 e nel "91 si ebbe il 
«boom» degli acquisti, con in
crementi rispettivamente del 9 
e del 7,5'AJ. Invece nel pnmo 
semestre del '92 c'è stato un 
calo del 9.5%, destinato a di
ventare il -14.3 nei dodici mesi 
Al contrano le locazioni, in au
mento simile alle compraven- ; 
dite negli anni precedenti, nel- ' 
la prima metà del '92 sono cre
sciute del 5%. Un esempio si- " 
gnificativo tra le grandi città è 
quello di Firenze, dove i con
tratti di affitto sono aumentati 
del 14% nel capoluogo e del 
21% in provincia. A Roma un 
forte calo in città (-13%) è 
compensato • dall'impennata ; 
del 49,5 in provincia. Intanto le 
compravendite nella capitale, 
cresciute del 45% nel '91. suoi-

freno pesa soprattutto il Fisco 
e l'elevato costo dei mutui. Nel 
'90 una famiglia con un reddi- ' 
to Tino a 30 milioni l'anno per 
la sua casa di 4-5 vani nella zo
na semicentrale di una grande 
città pagava 456miia lire di tas- '• 
se: l'anno prossimo (reddito: 

'93) dovrà versare il 151% in -
più. ben 1.143.000 lire. Cosi 
l'incidenza del carico fiscale 
sul reddito triplica dall'I,5 del '•;• 
•90 al 3,8% nel '94. Tra gli altri f 
fattori indicati dal Censis. i 
maggiori controlli sui vincoli '-. 
edificatori che hanno rallenta- ' 
to l'edilizia spontanea e le in- • 
certezze economiche attuali. E 
poi, perché rincorrere un al
loggio carissimo nei centri sto
rici malmessi e chiusi al traffi
co per inquinamento? ,'• 

Sono le giovani coppie che 
aspettano tempi migliori per 
comprare: erano il 38.4% della 
tipologia • • (single, imprese, 
eoe ) nel '90, sono ora il 28.7 
Tengono saldamente il merca
to invece le «famiglie mature», 
ormai la metà nel campione • 
degli acquirenti. In ripresa gii 
acquisti dei «single». • 

I prezzi sono diminuiti con 
la contrazione della domanda, 
ma non in maniera sensibile 
né ovunque. A Torino sono 
cresciuti (11%) in centro - sia- , 
mo a 3-4,8 milioni al mq - e in 
periferia (massimo, 2,6 milio
ni), ma calano nel semicentro 
a 2,2-3,4 milioni. Un crollo in 
tutta Genova, con punte del ' 
-20% in semicentro. Impenna- • 
ta invece a Firenze di oltre il 
30% tranne che nel centro do
ve i prezzi son calati ad un 
massimo di 7 milioni al mq. A 
Roma un appartamento in 
centro costa il 14,7% in meno 
che nel '91 (5,1-10 milioni al 

vano un crollo del 27% sei mesi •' metro): rincara invece in semi-
dopo. .- •-••.';-:.. '- ,' centro (+29%, massimo 6.1 

La brusca frenata negli ac- ;:milioni ài mq.) e in perifena 
quisti di case è attribuita dal " (+11,1%, 6,1 milioni). Anche 
Censis a vari fattori. C'è la satu- ; a Milano calano i prezzi al ccn-
razione di un mercato che ve- tro e crescono nel semicentro 
de il 73% delle famiglie con l'a- '. Lievitano invece a Bologna: di 
bitazione in proprietà e che ' meno in centro (siamo a 6,6 
non hanno alcun motivo per milioni max), di più in semi-
disfarsene. mentre non riten- ;; centro e in periferia con prezzi 
gono più opportuno acquistar- , massimi di 4,2 e 2,8 milioni : ' 
ne un'altra. Ma sui pedale.del 

it'.i'lXJ'j i i ì i 
metro quadro. ' 

I .UJ 

• i ROMA. É nato I'«Istillilo europeo di 
studi sociali». Avrà due sedi: una a Roma e 
una a Bruxelles. Una prima caratteristica 
lo renderà molto diverso da organismi si
mili. Tra i principali promotori ci sono le 
tre Confederazioni sindacati italiane: Cgil, 
Cisl e Uil. Nel suo Consiglio di amministra
zione siederanno Bruno Trentin, Sergio 
D'Antoni e Pietro Larizza. 11 presidente sa
rà Tonino Lcttieri (Cgil) e'i vice saranno 
Raffaele Morese (segretario Cisl) e Rober
to Franchi (segretario Uil). Ed eccoci alla 
seconda caratteristica: alla nascita di que
sto «Istituto europeo di studi sociali» han
no partecipato anche l'Istituto universita
rio europeo di Firenze e la Banca di Roma. 
E tra i fondatori vi è anche il professor En
zo Cardi, direttore della scuola superiore 
di pubblica amministrazione. Hanno già 
annunciato la loro adesione associazioni 
e personalità di tutta l'Europa comumta-
na. Tra queste vi sono i rappresentanti di 

dieci università italiane, giuristi ed econc-
'.' misti di tutta Europa. Il comitato scientifi-
' co sarà composto da personalità del mon-
- do accademico italiano ed europeo. 

,;, L'atto costitutivo è stato firmato ieri dai -
- tre segretari generali. È innegabile che sia-
' mo di fronte ad una iniziativa di grande 
' spessore. ' I principali sindacati italiani, 
; malgrado le tante polemiche e le tante di-
.- visioni, mettono insieme le proprie risorse 

', e il proprio impegno per dar vita ad uno • 
'. '• strumentò unitario di ricerca. E questo su 
' uh tema di rilievo come la costruzione del-
' l'Europa comunitaria e i suoi riflessi sulla -
• ' società, l'economia e ìe istituzioni italiane. 
; Tra le finalità del nuovo organismo vi è. 
;. secondo lo statuto, l'osservazione, l'anali- , 
.. sf, la comprensione delle tendenze e l'eia- ' 
-' borazione di progetti in relazione ai muta-

• menti economici e sociali, tecnologici, 
. nonché delle relazioni industriali. Il tutto 

connesso con lo sviluppo della Comunità 
europea a livello economico monetano e 

Il ministro del Bilancio 
Franco Reviglio. A lui fanno capo 
anche le deleghe alla 
Programmazione economica e 
per gli Interventi nel Mezzogiorno 

istituzionale. «Non sarà», come spiega il 
neo-presidente Tonino Lettieri, «un orga
nismo accademico». Sarà invece uno stru
mento decisivo per il movimento sindaca
le italiano. L'intenzione, come spiega an
cora Lettieri, è quella di entrare in rappor
to con i più importanti istituti di ricerca di 
emanazione dei principali sindacati euro
pei. «Il tentativo ambizioso è quello di cer
care una strategia europea per rileggere la 
vicenda italiana su tre punti: la contratta
zione, il rinnovamento dello stato sociale, 
la crisi finanziaria». Non è il frutto di una 
scelta improvvisata. Ci sono voluti dodici 
mesi di discussioni, prima di giungere a 
questa scelta unitaria. Ma questo Istituto 
dimostra anche che la via difficile dell'uni
tà sindacale, rilanciata proprio ieri dalla 
Cisl, passa da qui, dal tentativo di promuo
vere elaborazioni comuni. Cosi come pas
sa da un necessario processo di autonfor-
ma democratica. OB.U. 

Solo 4 voti a un impegno «ufficiale» voluto da Essere Sindacato 

Berla manifestazione del 27 
i Cgil soltanto individuali 

11 MIUIIOUOOUNI 

' •(ROMA II «caso» della ma-
niftstazione del 27 febbraio a 

. Roma, promossa dai Consigli 
J Unflart.non ha1 provocato ac-
1 cese discussioni nella riunione-
* del Comitato Direttivo della 

Cgil, conclusasi ieri a tarda se-
! ra. Il principale organismo diri- , 

gente della Confederazione ha . 
nella, sostanza preso atto della 
•adesione critica» resa nota nei 
giorni scorsi da un gruppo di • 
dirigenti, tra cui isegretan con
federali Airoldi, Cofferati, 
Grandi e Lucchesi. E ha anche 
preso atto della dura presa di 
distanza dalla stessa manife
stazione espressa da tre diri
genti socialisti come Carli, ' 
Cazzola ed ' Epifanl. Bruno 
Trentin, dal canto suo, aveva 
(atto capire di voler rimanere II 
leader dell'intera organizza
zione, rifiutando, 'perciò, di 
schierarsi da una parte o dal-
l'altra. Estate, insomma evitata 
una «conta» E cosi si è preferi
to non mettere ai voti i due di
versi e contrapposti documen

ti. Le adesioni già date alla ma
nifestazione del 27, sia pure 

.critiche nei confronti di taluni 
" aspetti tieirimprtstazìone data 
" dal: Consigli'-(e- còri"«*•' rifiuto 
; vder ^referendum'''' abrogativo 
'dell'articolo-19 dello "Statuto 
' ' dei lavoratori) ; sono state con-
. siderale con un valore «indivi-
; duale». E cosi le opposizioni di 
casa socialista. La cosa non ha 
però convinto la minoranza di 
•Essere sindacato» che ha vo
luto presentare un proprio bre- ; 

- vissimo ordine del giorno. Esso 
' impegnava l'intera Cgil ad un 
' sostegno convinto alla manife

stazione promassa dai Consi-
; gli di Milano. Ha ricevuto quat

tro voti a favore e tre astensio
ni Questo risultato finale vuol 
forse dire che la Cgil ha boc-

' ciato la manifestazione del 27 
• febbraio? Ha bocciato semmai 
:'• l'adesione «acritica» contenuta 

nel documento dì «Essere Sin-
• dacato». Ma nessuno può can

cellare, tanto meno gli autori, il ' 

documento di appoggio, sia 
pur limitato sottoscritto da Ai
roldi, Cofferati, Grandi, Luc
chesi e numerosi altri. Un do
cumento che esaltava il valore 

; delle iniziative unitarie còn'Cisl 
e Uil, testimoniate: dai grandi 

: scioperi di questi giorni; 'ma 
.; che dissentiva, ripetiamo, da 
: alcuni obiettivi posti dai Consi-
' gli (a cominciare dal referen

dum abrogativo dell'articolo 
-19). La presenza alla manife
stazione di Roma era collegala 

.alla necessità di non regalare 
«al governo e ai padroni ulte
riori indebolimenti del potere 

^contrattuale > del , lavoratori». 
.Una «presenza» annunciata e 
v che però non è piaciuta a Pie-
' tro Larizza; segretario generale 
'della Uil. intervenuto ieri per 

elogiare il comportamento di 
Trentin e per sostenere che la 
manifestazione del 27 ha «un 
connotato esplicitamente anti
confederale, e - rappresenta 
una azione contraria all'unità 

. sindacale». L'adesione di diri
genti confederali della Cgil fa 

, capire, secondo Larizza, che 
essi condividono (malgrado le 

; chiarificazioni fornite) anche 
,; le possibili posizioni antiunita-
;, rie dei Consigli. . 

'" Altre adesioni individuali al-
! *Fa"maniféstaziòrie di Roma, so-
; "no intanto venute'ieri da 57 
• membri della Fiom, attraverso 
• ; un documento. Esso sottolinea 
•;•;•' come sia significativo il movi-

, mento di lotta sviluppato in 
• questi giorni per il lavoro, ma 

:," come sia «del tutto insufficien-
• te a fronteggiare'la gravità del-
•"'•là situazione, le pretese della 
'. Confindustria e dei grandi 
'; .gruppi privati». Viene, quindi 

considerato necessario'' avere 
:,;, «appuntamenti di lotta nazio-
. nali, di categoria o più genera-
•-. li». Ecco perchè viene conside-
': rato «preziosa» l'occasione del 
" 27 febbraio. Il documentò non 
; sostiene la raccolta di firme 
; per 11 referendum abrogativo 

dell'art. 19 dello Statuto'dei la-
'• voratori, ma considera heces-

' ' saria una rapida legge sulla de-
' mocrazia nel sindacato 

Per il leader cislino, «la manifestazione del 27 è pericolosa e di parte» 

La Cisl si prepara al congresso 
E D'Antoni boccia i Consigli 
••ROMA. La Cisl plancia con 
forza l'unità sindacale e si -
«prenota» un posto di primo ' 
piano nella costruzione della 
seconda Repùbblica. L'occa
sione, la presentazione delle . 
tesi per il dodicesimo congres
so della confederazione (a -• 
Roma dal 28 giugno al 2 lu
glio) e del consuntivo per il 
1992 degli iscritti • (positivo, 
con una crescita dell' 1,5% tra i , 
lavoratori attivi e del 6,6% tra i -
pensionati). Il segretario gene- -
rale Sergio D'Antoni e l'ag
giunto Raffaele Morese hanno '* 
con forza ribadito l'immagine •-
di un sindacato sicuro di sé, 
convinto delle sue ragioni e 
della validità della sua strale- ' 
già. «•:,.;— .••••--..'••,•'•-^ •"-
. 1 caposaldi delle tesi con

gressuali (un documento rela
tivamente breve, che verrà in- .' 
viato a tutti gli iscritti) sono il 
lavoro, le riforme istituzionali, 
l'unità sindacale e il plurali
smo economico. «Vogliamo 
modificare - ha detto Morese -

l'essere del sindacato. Puntia
mo decisamente all'unità con 
la Cgil e la Uil. ma restiamo an
che fedeli alla nostra conce
zione della natura associativa 
del sindacato, che privilegia gli 
iscritti». «Certo • ha osservato 
infine D'Antoni -tutto ciò la
scia aperto il problema dell'e
stensione dei contratti che fir
miamo anche per i non iscritti. 
Ma è un problema aperto do
vunque e che stiamo cercando 
di risolvere». -•- •••• ,..• - ; 

Ma la confederazione di Via 
Po non intende muoversi solo 
entro i confini dell'azione tra
dizionalmente sindacale. «En
tro aprile - ha detto D'Antoni, 
su questo tema in sostanziale 
sintonia con la Confindustria - : 

si devono fare o i referendum 
sulla legge elettorale o deve es
sere approvata una nuova leg
ge elettorale. Si deve realizzare 
finalmente la democrazia del
l'alternanza». Nell'immediato', 
la Cisl resta favorevole anche a 
un allargamento della maggio

ranza di Governo «perché è 
ora che tutti si assumano le 
proprie responsabilità». •••.... 

••. - «E l'occupazione - ha spie-
; gato D'Antoni - la grande prio-
', rità nazionale». Per fronteggia-
: re l'emergenza la Cisl rilancia 
con orgoglio la tradizionale 

i parola d'ordine della riduzio-
,' ne dell'orario di lavoro, magari 
: «corroborata» da nuovi inter
venti a sostegno dei contratti di 

' solidarietà. Per superare la cri-
• si, D'Antoni chiede un salto di 
' qualità nei rapporti tra forze 

sociali e governo, «riscoprendo 
! lo spirilo dell'accordo del 31 
: luglio, che è la vera ragione del 
, calo dell'inflazione», a comin-
' dare da una rapida intesa sul-
1 la struttura della contrattazio-
" ne. Se il tutto si è arenato, le 
'colpe vanno ricercate nelle 
i «distrazioni» del Governo, nelle 

«cattiverie» degli industriali, e 
; nella «cautela» della Cgil, scot-
' tata dalla firma dell'intesa. ••-<•• 
;. • Non poteva ; mancare un 
ampio riferimento alla manife

stazione del 27 febbraio dei 
Consigli unitari, oltre che alla 
proposta di referendum sul- • 

: l'articolo 19 dello Statuto, che 
' secondo i leader cislini «scas- -

serebbe» il sindacalismo italia
no. D'Antoni e Morese non 
hanno lesinato pesanti critiche ' 
a quei dirigenti Cgil pidiessini . 
che hanno dato una «adesione ; 
critica» alla manifestazione dei 

• Consigli. Per D'Antoni-secon- ! 
• do cui c'è solo un militante ci- : 

; slino tra i rappresentanti dei • 
1 Consigli - l'iniziativa del 27 è di • 
-parte, e rischia di dividere il 
i sindacato su parole d'ordine . 
• sbagliate. «Non si capisce per ; 
; cosa sia lo sciopero - ha con- • 
; eluso - è contro Amato? È per 
, l'occupazione? Qualcuno ha • 
• detto che servirà a far entrare ' 
; in campo le masse. Perché, le 
t masse in piazza a Napoli che 
' cos'erano? In realtà, dietro c'è 
• una concezione devastante : 
che rischia di creare problemi;; 

> alla tenuta unitaria del sinda
cato». • -OR.Oi. 

JVIafia, 
corruzione 

egli 
italiani 

Lunedì prossimo, 22 feb
braio, l'Unità e l'Espres
so pubblicheranno i risul
tati del sondaggio di 
massa promosso dai 
gruppi parlamentari del 
Pds con ta collaborazio
ne dell'Istituto Superiore 
di Sociologia di Milano. , 

L'iniziativa svoltasi a par
tire dal 23 novembre ha 
visto una straordinaria 
partecipazione. : 

L'afflusso dei questionari 
riempiti ò ancora prose
guito in questi urtimi gior
ni fino a superare il totale 
di 140.000. 

Sui risultati generali che 
pubblicheranno l'Unità e 
l'Espresso e su quelli più 
particolari che saranno 
successivamente resi 
noti, si organizzino ovun
que l'informazione, il 
dibattito e l'impegno. 


